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| LA QUISTIONE D'ORIENTE 
È LE FINANZE EUROPÉE 


"Il segretario fiorentino ha osservato e gli 
serittori romani avevano osservato prima di 
lui che il danaro è il nerbo della guerra, e 
siccome in fatto di danaro .gli.stati europei 
non istanno troppo bene, così si persiste da 


si possa risolvere pacificamente ‘senza ri- 
correre alla suprema ragione delle armi. 

Che le finarize di quasi tutti gli stati d'Eu- 
ropa siano dissestate più o meno grave- 
mente, è una, verità lampante che non ha 
bisogno d’essere dimostrata : però rimane a 
ricercare se questo: esser. possa un impedi- 
mento alla guerra. 

«La mancanza di mezzi è un ostacolo alla 
guetra, ‘allorchè questa è fatta volontaria- 
mente: chi ha il tesoro vuoto non può pen- 
sare ad allestire un esercito per imprendere 
una guerra d'aggressione. Ma se la guerra 
ha la pace per iscopo finale, se dessa è il 
solo mezzo atto a porre un termine ad uno 
stato di violenza ed a tutelare gli interessi 
degli.stati indipendenti, non la si può evitare, 
qualunque siano le condizioni delle finanze 
e le angustie del credito. 

“Quali sono le potenze che abbiano il te- 
soro ordinato e le cui entrate uguagliano le 
spese? Nell’ ultimo prospetto delle rendite 
della Gran Bretagna si nota che nell’anno 
terminato il 5 gennaio 1854 quelle supera- 
rono.le spese di circa 80 milioni di fr. È 
questa una situazione soddisfacente; ma 
quale altro stato ha un bilancio sì regolare 
e finanze isì prospere ? 
In Francia si parla da due anni di equili- 
brio del bilancio, e tuttavia rimane sempre 
suna:deficenza; oltre ad. un debito oscillante 
enotine, una parte del quale dovrà alla fine 
venir consolidato con aumento del debito 
pubblico dello stato. 

Gli stati secondari non sono più fortunati, 
e basti citare il nostro, il quale non ha per 
anco rimarginate le ferite del 1848.è del 1849. 

Però se le potenze occidentali sono in poco 
flotide condizioni, le settentrionali tion nuo- 
tano n iaterza. La Russia ha cercato 
per qualche tempo di accreditare in Europa 
l'opinione ch’ essa avesse sepolto a Pietro- 
orgo un tesoro considerevole, ed ora la 
è appena incominciata, che trovasi 
a,ad aumentare la circolazione della 
onetata per far fronte agli aggravi 

rdinari 

‘L’ Austria è lo stato le cui finanze hanno 
meno a tetiiere della guerra, poichè essendo 
già rovinate, la sospensione pei pagamenti 
troverebbe un pretesto che cerca invano at- 
lualmente, 

1.909. milioni di franchi tra biglietti di 
banco e carta monetata che sono in circola- 
rr rm ————————————@ 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE 


Teatro Carinaro — Adolfo , dramma, in 2 atti 
con epilogo di Sipristi, ligure. 


Un operaio, compositore tipografo, dotato d' in- 
gegno e di cuore, viveva marito e padre di tre 
figli in Parigi sostentando con assiduo lavoro se'e 
la famiglia , e studiando con amore nei momenti 
chie gli erano liberi le condizioni, i mali e i bisogni 
de’ suoi compagni. Frutto di questo studio ei sen- 
tiva che gli operai per riescire a migliorare la loro 

«trista condizione ed ottenere ciò che Dio destinava 
al'essi come a tutti gli uomini, educazione e di- 
“riti, devono cominciare dal migliorare sè stessi 
he dalli rare, associandosi , la loro missione e 
la loro potenza. Ei predicava dunque in ogni modo 
‘l'associazione , e cercava di diffondere tra i suoi 
: compagni lo spirito di fratellanza e d' educazione. 


tia :coalizioni del ‘settembre 1840, le discussioni 
‘ ‘dhe'suscitarono ; i rimedii che alcuni proposero , 
‘It Jorganizzazione dei prudenti (prud'hommes) 


commossero sempre più l' attenzione dell'operaio, 
il quale si decise a serivere un libro sulle que- 
stioni.che allora erano più in voga, e che tocca- 
-vano singolarmente gl’ interessi della classe lavo- 
*’ratrice: , 
‘> nAdolfo Boyer, chè tale era il nome dell’ operaio 
“tipografo , era povero, e per fare stampare la sua 
-9pera, non.solamente dovette impiegare i sotili 


pe 


zione,, perdono già attualmente il terzo, os- 
siginon valgono più:.che 600 milioni. Se la 
crise attuale si prolunga; l'aumento dell'ag- 
gio farà tapidi progressi, e le casse pubbli- 
che ricusando di riprendere la carta al prezzo 
a cui il.governo la mette in circolazione, il 
fallimento è di fatto, ‘sebbene non annun- 
ziato nella Gazzetta di Vienna. 

Ma una differenza rilevante vi ha fra le 
potenze settentrionali e le occidentali: i 
mezzi di cui queste possono disporre, le ric- 
‘chezze. che.ritraggono, dall’industria..e dal 
commercio», la quantità di capitali che i loro 
popoli hanno accumulato, permettono:sacri- 
fici, specialmente se è în disputa una causa 
giusta e nazionale; invece clie le potenze 
settentrionali hanno scarsissimi mezzi‘ e 
non potrebbero a lungo andare sostenere 
una guerra senza vessazioni ed estorsioni , 
ed il rovinoso sistema della carta monetata, 
verme che corrode il traffico e. l’ industria 
dell’ Austria. 

Fra gli stati settentrionali:va eccettuata la 
Prussia, la quale ha il.tesoro ordinato e la 
popolazione industre.. Ma la Prussia diffi- 
cilmente entrerà nel. sistema politico delle 
potenze. del Nord, che compromette una 
parte importante delle sue provincie. 

Per sostenere la guerra d’ Oriente gli stati 
settentrionali, a malgrado del loro debito 
pubblico e delle angustie delle finanze, tro- 
vansi quindi in. posizione , migliore della 
Russia e dell'Austria. Questa considera- 
zione non va pretermessa ora che la diplo- 
mazia sembra abbia data la sua demissione, 
per lasciar che parlino gli avvenimenti. 


StrADA FERRATA DA Torino a Gexova. (AI 
progetto sommario dei prodotti della strada 
ferrata dello stato, teste pubblicato, repu- 
tiamo convenevole di aggiugnere più estesi 
ragguagli, che potranno esser resi completi, 
quando sia fatta di pubblica ragione la cir- 
costanziata relazione della direzione centrale 
delle.strade ferrate. rig candebatà 

Incominciamo quinti ad esporre per or- 
dine mensile i prodott dell'anno scorso, con- 
frontati con quelli del 1853.2. 


1853 18542 

Gennaio L. 199,674 83. 153,819 22 
Febbraio 215,893 08. 189,614 31 
Marzo 293,637 36 168,187 12 
Apole 334,380 56. 224,845 71 

aggio 354,231 03 250,874 14 
Giugno 926,884 81 227,574 73 
Luglio 318.997 78 234,717 41 
Agosto 383,469 5) 269,670 27 
Settembre 406,514 24 264,369 83 
Ottobre 354.256 05 264.372 45 
Nuvembre 932,065 57 ‘262,625 72 
Dicembre 328,899 53 221,293 66 
Più per fitti delle 
scarpedellastra 
da pel taglio 
dell'erba, e pei 
canoni, pei lo- 
cali dei caffè in 
Moncalieri, Fe- 
lizzzano Novi 4,693 35 4,288 45 


—_—_— —_ 


Totale.L. 3,853,597 69 2,757,058 02 


risparmi pecuniarii che aveva coll'arte sua messi 
insigine , ma fu costrelto a (firmare biglietti d' ob- 
bligo sulla speranza che la vendita del libro lo a- 
biliterebbe a pagarli. Senonchè un crudel. disin- 
ganno era riservato al povero e filantropo operaio. 
Stampato il libro, i giornali. ne parlarono con 
lode, ma nessuno il comprò.-Degli operai gli uni 
perduti dietro gli errori del comunismo, lo trat- 
larono come nemico ; gli altri traviati dietro le 
questioni meramente politiche, sprezzarono il libro 
e lui. 

Intanto la scadenza dei biglietti si faceva vicina; 
nè Adolfo vedeva altro modo di pagarli, tranne 
colla prigione ; la famiglia cominciava a, patir di 
fame; ond’ egli alle strette tra Ja miseria e l’ indif- 
ferenza , deluso ed amareggiato da tutte parli, di- 
sperò ad un tratto degli uomini e delle cose ; si 
chiuse in camera il 17 ottobre 1841 e scrisse: « Di 
« mia mano , prima di morire. lo perdono a tutt 
« coloro che m'hanno fatto male, e domando per- 
dono a quanti hanno avuto male da me, Muoio 
convinto d'aver fatto un libro utile alla classé 
dei lavoranti , e che gioverà, spero, alla loro 
emancipazione..: Se v'è chi voglia sapere 
perchè io m'uccida, eccone la ragione. Nello 
stato attuale della socretà pel lavorante più 
egli pensa esclusivamente a se stesso , più egli 
è felice: s' egli ama la propria famiglia, e ne 
vuole il ben essere, è condannato a provare 
mille dolori : ma.s' egli ama sinceramente la 
società e î proprii simili, ei deve finire come 
io finisco. » - 

E dopo ver scritto queste parole , Boyer .s’ uc- 
cise... 
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Uffizio è stabilito in'via della Madonna degli angeli, 
N, 13, seconda corte, iano terreno. 


“In confronto dell’anno antecedente la 
strada ferrata ha dato un aumento di lire 
1,096,539 67. Esso deriva per la maggior 
parte dal trasporto delle merci a piccola ve- 
lovità, l’anmento de’ viaggiatori non essendo 
stato che N, 1,165,126 a N..1,252,923, ossia 
di 87 mila viaggiatori. 

I prodotti si ripartono nei seguenti rami : 

1853 1852 

Viaggiatori e 


bagagli L. 2,151,194 55 1,795.516 70 
«Merciagrande . libica 
velocità 180,467 95 134,571 89 
Mèrciapiccola 

velocità 1,428,858 80 783,979 31 
Prodotti diversi 
compresi quelli 
derivanti dalla 
stradadi Cuneo 88,383 04 38,701 67 
Fitti e canoni 
peicaffè 4,693 35 4,288 45 


Totale L. 3;853,597 69 2,757,058 02 
La spesa d'esercizio e di manutenzione 
non è peranco ben definita; però la dire- 
zione centrale delle strade ferrate la fa a- 
scendere. a L. 1,790,000, senza dedurne il 
valore del combustibile e delle altre materie 
rimaste ‘în magazzino il 31 dicembre 1853. 
Ma calcolando anche in 1,790,000 lire il to- 
tale dispendio, si ha una rendita netta di 
L. 2,063,000 contro L. 1;345,000 nel 1852, e 
siccome l'estensione media dell’anno è stata 
di 142 chil. all’incirca contro 125 nel 1852, 
così il; prodotto netto per chil. è stato nel 
1853 di 14,500, mentre nel 1852 fu di soli 
9,960, essendo la spesa ascesa nel. 1853 a 
12,605lire in luogo di 12,096 per chil, 
Se il prodotto lordo di 27 mila lire per 
chilometro è considerevole per una linea 
secondaria, è tuttavia tenue per quella di 


CI A 


ME TREE 


Sabbato 44 febbraio 


* Sì pubblica tatti 1 giorni, 


Genova, che è la grande arteria del com- | 


‘metcio ‘interno ed internazionale. In Francia 
il prodotto medio delle strade ferrate è statò 
nel , di 41 mila lire ed in Inghilterra di 
35 3 alcune linee hanno prodotto 59, 60 
e ila lire per chilometro. 

crediamo che attuato il servizio del 
trasporto delle merci a piccola velocità fra 
Busalla e Genova, chea quest'ora dovrebbe 
essere incominciato, e compiute alcune 
strade secondarie e la grande linea della 
"Svizzera, che influiranno considerevolmente 
sulla strada di Genova, questa verrà a frut- 
tare una somma di rilievo, che indurrà pro- 
babilmente qualche cospicua sucietà a fare 
acquisto della strada a condizioni del paro 
giovevoli per la società stessa e per lo 
stato. 


Srato pontificio. Ci servono dalle Roma- 
gne in data 4 corrente : 

« In. questi paesi la miseria aumenta , 
mancano i lavori, manca l*industria, è an- 
nientato,il commercio. Il governo inculca ai 


_—_r_rrr_=-—er-«.. .——————— 


Questo lultuoso e miserando avvenimento servì 
di tema al dramma che sotto il titolo di Adolfo si 
recitò sabbato scorso sul teatro Carignano a bene- 
ficio dell’ attrice signora Vincenza Righetti. 

Il primo e più grave difetto di questo dramma 
sla ,.a parer nostro nel soggelto stesso. 

Qual: intento diffatti ebbe l' autore nel ritrarre 
sulle scene il triste caso di Adolfo Boyer? Qual 
piaga sociale volle porre a nudo? Qual vizio fla- 
gellare ?:Qual virtù, qual massima, qual' principio 
volle egli proclamare nel suo lavoro? Ebbe egli 
forse in animo di farsi l'eco malaugurato delle 
ultime parole che eruppero. dall'animo disperato 
ed infermo d’Adolfo Boyer? Confermarei seria- 
mente la sentenza. « che nello stato attuale della 
« società il lavorante. che ama sinceramente la so- 
« cietà ed i suoi simili, dee finire come finì l'o- 
« peraio francese ? » Noi siam lungi dal supporre 
che tale sia stato l' intendimento dell’ autore dell’ 
‘Adolfo: altrimenti gli diremmo che non solamente 
il. principio che avrebbe voluto proclamare sa- 
rebbe falso, ma avrebbe fatto opera tristissima. 

E per vero questo fiero contrasto , questa in- 
conciliabile antinomia tra i particolari interessi 
kdell' operaio, e l'amore de’ suoi simili esiste ella 
di fatto? è essa una necessità morale o sociale? 
o non piuttosto un doloroso lamento sfuggito da 
un'anima oppressa dallo sconforto e dalla dispe- 
razione? Interroghiamo il solo grosso buon sen- 
so , ‘e questo ci dirà che l’ operaio modesto , la- 
‘ borioso , solerte, intelligente, che adempie con 
zelo ed onestà ai doverigdel proprio stato, e che 
nei limiti delle propri tà soccorre ai mali ed 
alle sventure de’ suoi ta È davvero la so- 
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comuni di dar lavoro aì bisognosi, ma in | 


pari tempo anche in quest’ anno aggrava i 
comuni stessi dell’ imposta straordinaria di 
un milione di sc. (fr. 5,400,009). Aggiugnete 
la spesa pel mantenimento delle truppe au- 
striache e le speseordinarie, e poì dite dunde- 
debban trarre denaro ! Sempre dai proprie- 


tari, mi direte, ma in quest'anno di carestia; > 


universale le viscere del santo padre sì sono 
commosse ed ha aumentato un altro bimestre 
di tasse prediali , per cui l’ anno, composto 
di.sei bimestri, fu portato a sette'ed ora fi- ‘ 
nalmente a otto. pisenicota 
« Il consiglio di guerra austriaco in Bolo- 
gna ha condannato a morte 16 individui, i, 
quali durante il processo furono tutti; basto- 
nati ripetutamente. E notorio *%che questi sì 
opposero con tutta la forza acciò non acca- 
desse verun movimento in Bologna. Ma an-' 
che l’ opporsi è delitto, perciò sono condan= 
nati. Appartengono tutti all’ ordine di citta- 
nini agiato e civile. » hs 
-_ _Prrr——————_——@@féin@@@ 


INTERNO — 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 2 corrente , sulla propo- 
sizione del ministro di grazia , di giustizia e degli 
affari ecclesiastici, ha degnato decorare della croce 
di cavaliere dell’ ordine de' Ss. Maurizio e Lazzato 
il signor avv. Alessandro Franchi Verney, sosli- 
tuito procuratore generale presso il magistrato della 
R. camera de’ conti. pr 

— S. M., nell'udienza del 5 corrente mese, si 
è degnata di ordinarelo scioglimento della seconda 
compagnia della guardia nazionale di ‘ Villanova 
(Casale) per atti d'insubordinazione commessi nella 
circostanza in cui trovavasi riumlia per gli eser- 
cizi, 


i 


FATTI DIVERSI oe 


tese; 
« Il governo era informato ‘come’ da taluno si 
volesse ieri sera rinnovare nel teatro i disordini di 
martedì ultimo, Si erano quindi dati i provvedi- 
menti opportuni per reprimero ogni tentativo, nè 
mancarono, prima nella giornata gli avvertimenti 
ed i consigli, come si ebbe cura che in ogni sito 
apparente del teatro e ne' locali adiacenti un ap. 
posito avviso rendesse note le disposzioni dell'an- 
tori.à. Si duvette ciò nullameno procedere ad al- 
cuni arresti, ed in tale alto un agente della forza 
pubblica cu s: tentava di togliere di mano un ar- 
restato, dovette trarre di tasca una pistola. La rap- 
presentazione non venne interrotta , @ prosegui” 
poscia trunquillamente sino al termine. Va 
« Possiamo assicurare che sin da ieri |' altro — 
venne presentata istanza al tribunale competenty 
pella risoluzione del contratto che regola l' attualè 
impresa del maggiorteatro della capitale.» 
Beneficenza. Ci scrivono da Busca..in data & 
febbraio: CITORAIRO, 
« Gli è ben dolce per questa città di 


ib 


un cittadino che non di rado somministra a 


fatti che spingono a dover favorevolmente parlare 
di lui. i a 


cietà ed i suoi fratelli ; nè per compiere questi uf- 


| fici è punto costretto ed incontrare il fine. dell' 


Adolfo. 

Beniamino Franklin fu tipografo ed operaio co- 
me Adolfo Boyer : serisse opere ulili e lodalissime 
quanto quelle di Adolfo: non meno sinceramente 


che l'operaio francese amò la classe de' lavoranti; 
e fu uno di quelli che più potentemente ; 


buirono alla indipendenza ed alla liberià della sua 
patria. 

Guitemberg, semplice copista, inventò la stampa; 
ed il beneche questo suo trovato portò alla scienza, 
alla società, all' incivilamento, è prodigioso ed 
immenso. 

Ma nè Franklin, nè Guttemberg per quanto 
siensi resi benemeriti della società de' loro simili, 
si trovarono ridotti alla necessità di darsi volonta- 
riamente la morte. 

Che la persecuzione , la miseria , il dolore , l'e- 
silio , la morte sia sovente il prernio riservato al- 
l'uomo di genio, e che si solleva al disopra del 
comune livello , sappiamcelo , e ce ne sono splen- 
dido esempio e Dante e Galileo e Savonarola @ 
Tasso e Colombo .e Camoens e altri moltissimi. Ma 
questa sorle non è propria del solo operaio, ma 
è comune al poeta, all’ artista, al filosofo, all'uomo 
di stato. E poi questi magnanimi nou si lascia- 
rono affrangere delle ire della mediocrità e dell' 
invidia, affrontarono intrepidi le vendette dei po- 
tenti; combatterono in favore della loro causa sino 
all’ ultimo spirito; ma non abbandonarono vil- 
mente, come l' operaio francese , il porto che Dio 
loro ayeva segnato nella loro mortale carriera. 

Abbiam detto che l'autore dell’ Adolfo con tale 


——. 


Teatro Regio. Leggesi nella Cassetta Piemon: si 


* 


È. 


î 3 » i; PT. 
« L’ israelita ; sig. Salomone Sinigaglia {ci rin- 
novò non ha guari uno de' suoi soliti atti di bene- 
ficenza che veramente lo dislinguono, Egli è che 
ancor-non-pago-d’ aver falto largire nell'ora scorso 
gennaio , coll’ organo di questo spedale, una di- 
screta quantità: di meliga., nise ora, inolire a di- 
sposizione di questo comitato di beneficenza il to- 
tale reddito ossia i diritto di macina. per tutto il 
correntè niese delle quattro ruote-da-moline-che 
ben avviate possiede in questa città con farne pa- 
droni i poveri. 
« Non possiamo lasciar passare in silenzio un 


simile atto , e mentre tributiamo le meritate lodi | fi 


al benemerito signor Sitigaglia per un’opera sì 
commendevole , faccia voti che il di lui esempio 
venga da aliri imitato, i quali come. esso cond 
scano qual debba essere l'impiego d'onorata rie- 
chezza e come esso sappiano usarne ‘a. pro’ degli 
urgenti bisogni dell’ umanità languente. 

(Gazz. Piem.) 

Regio ricovero di mendicità. Il consigliò di 
reggenza della banca nazionale, sull'esercizio 
dello scaduto 1853, -destinava la considerevole 
somma di I. 1,200 a pro del regio ricovero dei 
mernidici di Torino. Questo alto generoso degli e- 
gregi amministratori della banca è novella prova 
della sollecittline che , frammezzo ad operazioni 
vistosissime finanziarie, pur sanno, conservare per 
chi soffre; La direzione del R. ricovero, compresa 
dai sensi della più viva riconoscenza verso i si- 
guorimmitstratori sudiletti, s' ascrive a dovere 
di esprimerti pubblicamente. 

Strata ferrata. Ln Gazzetta piemontese pub- 
blica il prospetto dei proiotti' ‘della’ ferrovia da 
Torino ‘a Genova nel meso di gennaio scorso. | 

I viaggiatori, compresi i bagagli, 
produssero . #i sk} Ti. 


t 201,639 35 
Servizio di trasporto di merci a 


grande velocià |. . .. . . * 16,291 13 
Id. a piccola velocità ; . | ‘»° 120,645 65 
Prodotti diversi ..;.. 0 (20.1? 6,773 57 


; Totale L. 345,341 » 
| Prolotto in gennaio 1993... » 199,674 83 

Aumanto nel 1854 . . L. ‘145,666 17 
| Condizione delle sete. N-Il'anno scorso furetto 
presenti alla condizione delle sete a vapore in 
fufino, 7,301 colli del peso di chil. 499,066 35; 
per eni furono esniteL. 63,551 94 di diritti. 

Nel 1852 ne erano stati preseniaii soltanto 6,098 
li peso di chil. 402,886 86 : è nel 1851, per 
mesi, dal 19 aprile al 31 dicembre, ne erano 

stili presentati 4,133 colli del peso di chilugramtini 

263,44) 02. 

Commercio dei ‘cortali. — Cenoca, 9 febbraio. 

Da circa un mese gli arrivi di ‘cer ali nel nostro 

portò sono assaisonsiderevoli, cd' oramai pud dirsi 

che la quantità recata dul principio del corrente 

anno eguaglia quasi quella recata prima dei geli 

che per breve tempo interrupporo ‘Ta navigazione 

nello scotsò dicembre. È (quanto dite cho quasi 

veniie oltrepassita la provvisti giudicata neces 
* stiria per coprire il deficit de'liilbmio ricolto. 

La stagione prdpizia oltre ii sulito netnar Nero, 
po chè vi perimeno di navigare elio. nel cuor 
dell’ inveruo, contribuì al'amicipare questo rist. 
lato del quale però nessuno dubilava. 1 frequenti 


deve concentrare nella nostra piazza per 1 avve- 
nire un'cospicuo deposito di tali derrate. 
va ° (Corr. Mer.) 
‘Incendio. — Cenota, 9 febbraio. Stainine alle 
9/92 dopo la parienza del convoglio jier Toritto , 
un incendio appiecivasi presso Bolzaneto, poco 
lungi dalla stizione , in Un’ ibitazione réstita di 
Marta. tl capo staziont ell'tin'atirofinipiegrit con 
uu, viaggiatore ivi dis:eso si aduperarono' ‘viten- 
devolmente nel dirigere i'contadini atcorst a re- 


primere l' iticendio, il quale ‘in brev'ora' fu vinto, 


“con Neve danno.” i, : 
Sequestro di giornale. —leri fu sequestrato il 


ma o onna.--@omenmeouu 


arrivi di cereali da Marsiglia provatiorchie la nuova 
i dia) "ui n | 
nostra legislalone doganale in questo’ proposito 


Cattolico , e SÌ suppune a motivo d'un articolo 
umoristicoagro-dolce, il quale a nostro giudizio 
non meriterebbe lanta rigore. 


presenza dell’ intiera legione della guardia nazio-4 
nale, che numérosa accorse: sotto le armi, il sig. 
cav;'b.-Pillet, console francese, a nome del suo 
governo, fregiava il sergente di detta legione, Raf- 
faele-Fadda,-della medaglia d'onore, statagli con- 
ferita per essersi distinto nello, spegnere il fuoco 
chie nella sera del 20 marzo 1853 erdsi appiccato 
alla casa d’abitazione ‘del’ signor Dol }' suddito 


dallo stesso sig: console-e, dal. sig. sindaco della 
città che col:consiglio delegato partecipava a que- 
sta funzione, rappresentando .così il gradimento 
col quale la popolazione ha ricevuto l’allestazione 
clic quel governo ha voluto dare ad un nostro 
concittadino. Sappiamo che il Fadda si è distinto 
non meno in altre simili circostatize. 


marchese di Clanricarde ha fatto a lord Clarendon 
lo seguenti interpellanze : 


patrie peace 


Pi 


parte di uno dei due governo 

quando vuole rompere le sue relazioni una 
potenza estera, usa, innanzi iulto, dipr ggpnere | 
i vascelli spediti dal porti inglesi a quelli del paese | 
nemico ; ma lo stato attuale delle nostre relazioni | 
colla Russià Èicosì conoscititu che per questo prese | 
fion partono più vascelli dall'Inghilterra è che le | 
retazioni sono virlualmente sospese. Sarebbe tut- | 
tavia utile agli interessi commercialiche i ministri | 
innunciassero al parlamento, comunicandogli la 
sospensione: delle risoltizioni ‘diplomatiche . colla | 
Ressia, se essi sono disposti a prendere provvedi- 
menti contrari alla libertà commerciale. 

«/Noi crediamo .che il governo: di, S.. M. richia- 
meri al più presto sir Hamilton Seymour. e che 
la legazione, francese .a, Pietroborgo, non tarderà 
molto, senza dubbio, .a lasciare quella capitale, se 
pure non han già ricevuto i loro passaporti : ma i 
provvedimenti che si potran prendere in proposito 
saranno, come gli altri, concertati  col-governo 
francese. » 


e, (Corr. Mer.) 
Premio civico. — Cagliari , 6 febbraio. Alla 


rancese. . 
Bello ed incoraggianti. parole: sono state dette 


(Lo Statuto) PRUSSIA 


citi Bei lino , 1 febbraio. Contémporaneamente alle 
‘ | istruzioni sulla sorveglianza ‘dei rifugiati polacchi 
fu ordinato, cirea la naluralizzazione. delle per- 
sone che vengono: dalla Polonia, che questa potrà 
essere concessa per regola dalle reggenze. Soltanto 
in singoli cosi, e specialmente quando si. tralla 
della naturalizzazione di sacerdoti cattolici sarà 
| necessaria l'approvazione del presidente superiore. 
Per i rifugiati polacchi che presero parte all'in- 
surrezione del 183031 dovrassi domandare l'ap- 
provazione del ministero dell'interno, Del resto fu 
riservato ai presidenti superiori di Conisberga e 
Posnania di concedere a quei rifugiati -ch' ebbero 
l'ordine di abbandonare! il paese, una! breve di- 
mora, però verso cauzione in contanti. La somma 
deposta resterà proprietà dello stato, se il rifugiato 
prenderà parte adatti politici ‘con detti o scritti , 
non abbandonerà lo stato nel tempo prefisso, 0 si 
sarà allontatiato di nascosto. 
SPAGNA 

Madrid ,'2 febbraio, Il ‘generale Jose de la 
Concha avendo ‘dala la Sua dimessione e rimandato 
il'suo brevetto al ministro della guerra , questo 
documento fu da esso trasferito al tribunale su- 
premo di guerra e di marina che dovrà conoscere 
di questo affare e di quello del generale O Donnel. 
Questa è lavragione-per cui questi due ufficiali su- 
periori non sono ancora cancellati dai quadri del- 
l'armata. (Corrisp. Havas) 


AFFARI. D'ORIENTE 

— tn una leltera dai confini turchi ‘del 31 de- 
corso gennaio leggiamo : È 

« Dal 27 regna di bel nuovo una vita animatis- 
sima nel quariiere pribeipale russo di Boleschti; 
giacchè il gelo subentrato improvvisamente il gior- 
no 26 alle tante giurnate piovose ‘ch' ebbimo nun 
ha guari, rende possibile di riprendere le definite 
operazioni militari. 
e « Finora 1’ armata rissa stava accampata in un 
somicerchio di almeno 0uo miglia di estensione 
intorno Calafat, ed anehe oggigiorno non era com- 
pletàmente stabilita Ja connessione interna di que- 
sta linea militare ; molle troppe stavano isolate qua 
e.là. e le sfortunate, giornate di Cetate dimostra 
rono a chiare prove che.ì turchi seppero scoprire 
eapprofittare della debolezza dei loro avversari, 

«digiorno 28, di bel; mattino , cominciò il ge- 


‘ATI ESTERI 
INGHILTERRA 
Londra, 6 febbraio: Nella camera dei lordi il 


S 


Ta dato lo czar qualelie risposta ‘alle ullime pro- 
posizioni della conferenza di Vienna? Qual è lo 
sinto nituale delle: nostre ‘relazioni diplomatiche 
colla corie di Pietroburgo? Alie quali, lord Cla- 
rendon rispose: lo.so molo: grado al nobile mar» 
chese della discrezione che egli ebbe di aggiornare 
ogni discussione che polrebbe essere dannosa alla 
poca probabilità di por fine atla differenza fra la 
Russia è la Poria. (Menissimo) La risposta delli 
imperatore alla proposta di Vienna, quantunque 
avessimo Inogo di crederla ‘negativa , (ci arrivò 
sultatito quest'oggi dopo mezzogiurno. La confe 
renza si raccolse nuovamente soltanto il 2 febbraio. 
fu nun ebbi ancora tempo. di comunicare questo 
dispaccio a’ miei colleghi , 0 lho appena falto ve- 
dere al nobile lord che sta alla testa del governo, 
lo non credo quindi dovermi estendere in più far: 
ghi partieulati , e per ora voglio che mi basu in+ 
formare la camera che la proposta ‘dell''impera» 
tore era inamiiissibile e clié non' poteva essere 
spedita a Costuntinopoli. 

Quanto alla seconda questione, il. barone Bru- 
now è vento da me al muiistero degli affari esteri, 
per consegnarmi una, nota ifella quale dichiara che 
bi risposta del governo inglese non gli permetteva 
di continuare le relazioni diplomatiche coll’ In, 
ghillerra (0. però le relazioni fra L'Inghilterra e 
la Iussia saranno sospese. Egli mi ha scriito 
allresì chie aveva intenzione “di laselare Londra 
(questa mattina per tempo. Nella settim 
tura sottoporrò alla camera” la©mota del 
Brunow e il dispaccio "di Nesselrode è la 
pusta a questo dispacc:o, Dupv di cid, ibm 
di Clanricarde ba annunziato,. che entro olo 
egli avrebbe provocata, la discussione sulla que- 
siione di pace o di guerra. (Bene!) 

— Leggesi nel Times del 6 febbraio: 

« Sabbato sera il barone di, Brunow ebbe un 
colloquio al Forcign-OMee con Tord Clarendon , 
per sospendere Ufficialmente le relazioni diploma- | 
tielie fra Vinghilterra cli Russia. Il ministro russo | 


inglese, } aYanzato che podo;° altendendo esso i cannoni di 


lascierà immediatamente VInghilterra con tutti i 
membri della legazione, elie si.disperderauno, se- | 
condo nol, nelle diverse cità di Germania. Icons 
sole generale russo si fermerà a spedire gli affari 
cominerciali che sono di sua pertinenza. È noto 
che il'ninisiro di uno stalo estero, richiamato in 
circostanze simili alle, atti , non, ha serdinaria- | 
mente dalla regina l'udienza che \accordasi agli 
ambasciatori la cui missione è terminata. I ri) 
chiamo di un ambasciatore non costituisce una | 
dichiarazione di guérrii, la quale ,' perchè abbia 
verametite fuogo richiedonsi ‘atti più‘ ‘violenti da | 


‘intento avrebbe fatto opera tristissima; chè tale ci 
fare lo spargere lo sconforto ed'il'dubbio m que. 
sla ‘età nustra già così scellica , e che dopo tante 
ruine va barcollanilo cieca ‘ed ‘ansiosa in cerca di 
‘una fede e'd'un principio the le procacei riposo 
e sicurezza, ele additi il catumino in cui debba 
* slanciarsi ardita per compiere la sua missione. 
Che se l'autore ci rispondesse che ‘tali non fu- 
"tono lé sue intenzioni, e che egli altro non si pro- 


pose che ripeterci le massime e le idce che Adolfo | 


Boyer ei lasciò scritte nel suo libro — predicare 
* ciuè î vantaggi dell'associazione fra gli operai — 


“ mòstrare che questi errano più' spesso per igno- | 


ranza che per, malvagità; e che l'unico mezzo di 
emancipazione che loro resti è 0'illuminarsi la 


* mente, ed educarsi il cuore, se siffatte cose ci ri- | 
spondesse , nui gli diremmo che la moralità, l'am- | 


maesiramento sulla scena devo scaturire dai fatti, 
“dagl' incidenti, dall'azione tutta svolta nel dram- 


ma, e non dai suli discorsi e dalle declamazioni | 
‘dei personaggi ; altrimenti il tealro si converte in | 


un pulpito di chiesa, in' una cattedra di 'univer- 
sità, od in una bigonicia d'accademia. 
‘Ciò noi avvertiamo perchè il perno dell'azione 


del dramma intorno cui stiamo discutérido è la | 


morte d'Adolfi; pereliè'il voler attribuirà all’igno- 


“ranza degli operai la volontaria morte di Adolfo, 
_ al loro rifiuto di far stampare a loro spese il suo | 
libro, e al non ‘averlo dappoi comprato, egli è | 


‘spingere tropp'olire le leggi. della risponsabilità 
“delle umane azioni. 

© In questo dramina insomma noi troviamo troppa 
‘vangelo.in parole; molto pagatresimo nei fatti; chè 
* pagano per cccellenza , è il suicidio di Adolfo. 


| Fra questi ci piace innarizi tatto notare la purezza 


Dapo aver notati i ‘gravi difetti; ehe a nostro | 
giudizio sy incontrano’, saremno ingiusti se non | 
nie accemnassimo eziatidio’ i piregi ve le bellezze. | 


della ‘lingua y ta forbitezza della frase ed'una certa 
facili di ‘dialogo. È poi degito di lode l'autore | 
| per la moderazione dei sentimenti, per lo spirito. 
di conciliazione che tisplenile nel suo lavoro, per 
l'amore sincero ed ardentissimo ch'egli dimostra 
per le classi operaie, e pil desilerio di vederne 
| migliorata ed elevata la coridizione ‘morale e so- | 
| ciale. I rimedi ch'egli a tale wopo' suggerisce per | 
bòcéa del sud protagonista non’ hanno ‘in verità | 
nulla di nuovo e peregrino : giacchè parte di essi | 
sono già fin d'ora aituriti, e'gli altri non'vi'ha.| 
economista, da Smith a Bartiat e Chevalier, che non | 
gli abbia già suggeriti e proposti ; ma non è opera | 
| soverchia il ripeterli, e raccomandarne l’uso e l’ef- Ì 
ficacia. 

V'hannò poi in questo dramma alcuni caratteri 
felicemente delineati. Sopratutto quello di Antonio, | 
il proto di stamperia; è un tipo dell’uomo egoista, | 
1 caralteri del pittore, ‘del rigaltiere, del pizzica- | 
gnolo, sono è vero, appena sbozzali, ma ‘con toc- | 
chi abbastanza felici è sicuri. ») 

Tutti gli attori della Compagnia ‘Sarda gareg- | 
giarono di studio e di zelo per rappresentare de- 
gnamente questo dramma, che parlando esclusi- 
vamente agli operai, sulle scene del Gerbino anzi- | 
chè su quelle del Carignano avrebbe dovuto essere | 
esposto. Fra gli attori ‘si segnalarono sopra ogni,’ 


aliro î signori Ernes ssi ‘e ‘Pieri, quegli nella 
parte di Adolfo, qi ela parte dell'egoista 


‘Antonio. Il Rossì re è* suole'fare allorchè | 


nerale movimento in avanti col far avenzare con- 
temporaneamente, Itala dritta e la sinistra; la ca- 
tena turca d’avamposti si ritirò), senza opporre 
resistenza :; il centro però delle inuppe! russe , che 
sì era messo in moto più tardi inconirò resistenza 
da parte delle truppe turche le quali resistetlro , 
senza ricalcitrare di un passo solo, alla cavalleria 
russa, fino a che sopraggiunta /l'infanteria russa 
dovettero piegare e ritirarsi col più grandeordine. 
L'ala “dtitta dell'esercito russo avea: lasciato» la 
‘sera dél 28 dietro te spalle circa un miglio e mezzo 
il luogo dî Cetate$ il centro’ all'incontro non s'era 
-—>—@@———@@@@@@@@@@@@s@r@@ 


s'innamora" d'un carattere, eo studia con pas- 
Sione éd'impegno. Allora ‘voi'sapete che il giovine 
attore si trasforma ‘siffattamente nell'abito, nella 
figura, nélla vocè,*s'in;medesima. per modo col 
suo persotiaggio, che ‘il'Rossi scomparisce, e voi 
avete proprio! sotto gli occhi il Conte Hermann, 
Vittorid Alfieri, Enrico IV, Adolfo. Quando un 
attore possiede questa prerogativa, che è il più 
difficit magistero dell'arte, e non ha che la giovine 
Gtà di 26%anni, non si può predire in quale altezza 
mercè lo studio e la perseveranza egli possa giun- 
gere'ed il signor Rossì è certo destinato a salire 
inolto alto. 

Il signor Pieri, il simpatico attore che non ha 
bisogno che dî apparire sulla scena per scacciare 
dai cuori fa' noia e la malinconia, spianare le 
frotiti più corrigate, le ‘ciglia più aggroltate, e 
richiamare il riso sullé labbra di tutti, fa un per- 
fetto egoista, pieno di semplicità e di forza comica, 


“destò l'ilarità e venne applaudito senza mai ca- | 
dere nell’esageratò, è, senza dare in certe escan- | 


descenze da cui gli attori brillanti non sempre 
sanno guardarsi. 


Nel Giovine marito, vecchia ma buona com- , 


media che tenne dietro all’Adolfo, colsero applausi | maestria innestati nell'azione principale, senza che - 


16 signore Ristori e Righetti, ed i signori Gatti- 
nelli, Boccomini, e più di tutti il Pieri. 


‘jeatRO GEnBIiNÒ! — IL marchese di Bedmar, 
dramma siorico in 5 alli e 6 parli di G. Revere. 


È è Ea solerie COmpagiia Dondini hon- cessa’ dal 
italiane; così -dopo 


farci dono di opere nuove ed 


grosso calibro ed il treno di ponti che venivano 
condotti su per la strada di Crajowa. 

« Il più o meno vicino momento dell’ altacco 
contro Calafat dipende ora-unicamente dal tempo 
essendo’ unite tutte’ le: forze che .:1 principe Gorts- 
chakoff voleva ‘fossero assembrate avanti Calafat, 
e non altendendosi, è quanto sembra, rinforzi» di 
alcuna specie. — ; PE 

« Dicesì che verrà prossimamente aflìdata al ge- 
nerale Schildet la/suprema direzione \del'passaggio 
del Danubio da effeituarsi tra breve, senza che 
però succeda alcun cangiamento nel comando su- 
periore dell’ armata; Vuolsi.di più che il generale 
Anrep ; cuì la voce generale incolpa dell’ infelice 
fatto d'armi del 6 di gennaio presso Cetate, goda 
anche attualmente dell’ intera fiducia del’ suo im- 
peratore. i 

« Il corrispondente del Wanderer gli scrive da 
Odessa 26: « La flotta rissa incrocia ‘continua. 
mente nel mar Nero è ‘il''porto’ di Sebstopoli è 
vuoto affatto. » ‘ temi 

« In quest'ultima ciltà-sì lavora indefessamente 
intorno a nuovi lavori di fortificazione e al mi- 
gliore armamento del forte. Il prigioniere Osman 
bascià è fuori di: pericolo ; sembra però che non 
sarà in istato di ristabilirsi del tutto, » è 

— La Gazzetta di Cronstadt del 30:gonnaio in- 
comincia la sua rivista politica ‘del giorno! colle 
seguenti parole : EAT 

» Le nostre odierne relazioni ‘dalla’ Valacehia 
sono di qualche gravità. Nel campo russo sarebbe: 
giunta la notizia che reggimenti della guardia im- 
periale russa trovansi in’ marcia dalla Russia e 
dalla Polonia per. recarsi sul Danubio. Noi..rile-, 
niamo questa notizia quale un parto della fantasia, 
che non troverà conferma. L'esercito russo che 
sta ora nella piccola Valacchia'è ben forle abba- 
slanza per poter respingere i turchi presso Culafat 
oltre il Danubio. La maggior parte delle truppe 
russe sta helle vicinanze di Calafat presso Olte- 
nizza, indi havvi il corpo d’esercito presso'Stobozia,! 
un altro presso Ibraila, finalmente uno più debole» 

presso Galalz. hv144 i 

« A Bukarest trovasi un piccolo presidio,, giac- 
cliè tutte le disponibili forze belligeranti furono, 
dirette alla volta della piccola Valachia ed al sud 
del Danubio. Stando alle‘ ultime notizie sembra 
che i russi si sinno apparecchiati abbastanza per 
poter dare un termine alle continue scaramnecie, 
per rifarsi degli svantaggi sofferli (a Cetate ‘e ‘per 
incominciare Pattacco contro Calafat. La mattina 
del 28 gennaio le truppe russe furomo' lille poste 
in movimento formandu Un largo cerchio intorno 

a Calafat sino a Craiova. Ile lunghe colonne di 

fanteria e di artiglieria coprivano tutte le vie , gli 

squadroni d cavalleria coi loro bellissimi cavalli 

stavano ora davanti, ora dieiro quesie colonne di 

fanteria, i picchetti di cosacchi furmavano'gli anelli 

di congiunzione fra le varie strade, Si attendeva 

già il principio d'un assalto, giacchè uno non ba+ 

sterà comtamente. » IODGB, 1IBI#. 1a 


hd ATO VERI CORO TT DTT I RATIO 


NOTIZIE DEL MATTINO i 
STATI Romani. Roma, 1 febbraso, I ò 
Bilancia , di Milano: w 
« Il goveruo imperiale di Francia 
suo ambasciatore ha fatta al governo po 
golare domanda di un suv credito che 
cissiludini dei tonipi era rimasto sbbatido 
inosservato. Nil luglio 1847, llorquaridu ca 
sovrana fo instittità la guardia civica in 
in'fuilo lo'stato , ed'ezianidio nei mesi pos 
nostro governo acquisiò dagli arsenali dell 
narchia francese una considerevole quantità di fu- 
cili da-ripartirsi; tra parecchie comunità,, sia di 
Comarca, sia di più lontane provincie. Tre furono 


gli agenti spediti in Francia a tale effetto& un Bi- 
gnami, ufficiale della guardia civica di Bologna , 
un Lopez tenente dell’ artiglieria ponuficia, e un 
Monti Similimente uMefale, e altréttàriti' fdroho' gli 
acquisti, eseguili tniti anteriormente alla eréazione 
——rr——————“E“ 


aver applaudito a Goldoni e le sedici sue com- 
medie, ed al Sampietd, siamo stati chiamati ad 
assistere alla recita del Marchese di Bedmar, al- 
tro dramma storico]del sig. G. Revere, dramma che 
sebbene conti già parcechi'anni' di vita, mai non 
era stato esposto sulle scene torinesi. Rinunciamo 
a fare una minuta analisi di questo lavoro , per 
molti lati pregevolissimo : esso è da più anni falto 
di pubblica ragione e tulli sanno come sia stato 
allinto dalla storia della veneta repubblica, e ne sia 
argomento la famosa congiura che nell'anno 1618 
la- Spagna per mezzo del duca d'Ossuno,vice-re dl 
Napoli, ed il marchese di Bedmar suo. ambascia- 
tore a ‘Venezia, ordirono contro la. regina del- 
l'Adriatico. î i 
Il maggior pregio di questo dramma sta, a parer 
nostro, nella fedele ed esatta pittura delle cose, 
| dei fatti, dei disegni, e dei personaggi di quell' e- 
poca edi quella congiura; sta nel felicissimo con- 
| nubio della realtà storica colla parte inventiva, ed 
ideale, I caratteri d'Eufrosina,cortigiana, e di Maria 
Vallier non sono quelli che: ci: vadano meglio‘ (a 
sangue; li troviamo ‘anzi infelicissime creazioni ; 
ma non possiamo negare che vennero \\con assai 


| la verità storica nonne rimanesse punto:offesa nè. 
\calterato. 019280010) 

1 principali capi ed agenti della. congiura ici 
vengono ritratti di Revere quali la:storia ce! li. pre- 
‘senta. Il marchese del Bedmarè quell’astuto con- 

giuratore, quell’animo pieno d'ambagi, quale sì- 
| mulatore e dissimulatore ' cupissimo che Bolta ci 
| deserive. Renault di Nevers. gentiluomo francese: è 
liquel fiero uonio', ‘dotato d'animo! ofortissimo, ga- 


del. governo provvisorio, e. però costituenti un de- 
bito effettivo e legale dello stato. 

Se fama dice il vero, il prezzo dei fucili com- 
prati nel modo e per l’uso mentovato di. sopra am- 
monterebbe alla somma di scudi cento quarantatre 
mila. cardinal-segretario di stato ha trasmesso 
al ministero delle finanze simile domanda accum- 
pagnata dai documenti giustificativî, per le uralta- 
zioni opportune. Siccome, però la, parle, maggiore 
bo almeno una porzione notevolissima di quei fu- 
cilivesistè nell’armeria)valicana, ove; dopo il di- 
sarmo generale eseguito dall'armala di occupazione 
furono trasportati e raccolti, così, atteso Ja per- 
felta intelligenza ed amistà che esiste tra i due go- 
verni, è da credere «he Napoleone III non sia per 
ricusare i fucili stessi in conto della, somma. ac- 
ereditata, e per;il.sitdo è da sperare, e direi quasi 
da tener certo, che vorrà egli fare ogni possibile 
agevolezza. 

«I giorni un inviato straordinario del 
ATE signor Bernier avrebba toccato 

il porto di Civitavecchia, diretto alla volta di Na- 

poli ; del quale si dicé non senza fondamento di 

verità che prima siasi condotto a Firenze per ripe- | 

tere similmente dal‘governo granducale (un ere- 
dito dell'erario francese nellasomma di sei milioni 

di lire, e che pure il suo viaggio alla capitale del 

reame napoletano abbia per oggetto principalis- 

simo ladomanda di'un altro credito in una sum- 
ma molto maggiore. 

Î BR; FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

N12 VIRGUATTI RESTA , lParigi,8 febbraio. 

Ila pubblicazione dei dispacci del, sig. Drouin 

delLbuys al sig. Walewski, fatta stamane dal Mo- 

niteur, ha prodotto qui molta sensazione. Furono 
trovati fermi e dignitosi, e si fu anche un po ma- 

‘ravigliati che il goxerno tenesse un simile linguag- 
> gio e che lol sue! idee fossero così perfettamente 

decise.) N) N 

x, Per rendermi però l’èco fedele della pubblica 
_ Opitrione, vi dirò che quest'oggi corre abbastanza 
generalmente la lusinga che tutto ancora possa 

accomudarsi,.0;che le basi: ;di un compromesso 

siano-stàleposte-a Vienna c-siano state approvate 
‘anche dal conte Orloff. Si vogliono OMATO On 
“deduzioni sul linguaggio,patificò del sig, Drouin 
‘@ DR NISI ai ‘dedurre che/se le ose non 
sono aggiustato, si è però sulla via di aggiustarle. 
La partenza del figlio. del sig. di MeyendortT pel 
quartiere generale del ‘principo di GortselikefT, 
non deve essere considerata come un fallo «del 
tutto indifferente. Sotto quiesto*riguardo eetovivlvi 
ragguagli inediti che vi potranno spiegare molte 
alire cose, Faceva meraviglia l’inazione dei russi 


che non hamibodbait passato il Danubio ad outa 
mn lor perentori. 


® 
“dati dallo czar'a questo genera 
gionmuento gel principe Gorisch koMT= G 

a Supposto chie îò attdechi Calafat e che n° iln- 
padromsca di questa piazza , sorà senza dubbio 
un viinlaggio, ma dopo non mi troverò un passo 
sù innanzi di prima. Bisognerà in allora che passi 
‘Dan è utie forze, e se voglio diri» 
1 per farno lassedio, essendo 
ostantinopoli itei passi dei Bal- 
he innanzi faccia un gomito, e 
i a Vid lino per assediarto: 
ll miorinteresse sia di attendere la 
g di non fare il rio movimento ag- 
se non quanilo avrò ricevuto ilei rinforzi, è 
ibbe ragionato il priucipe di Gortschakofi, 


le. Ma cecco ilra- 


vi 


ma siccome gli avvenimenti progrediscono , così 
pare che il generale Gorischakofl faccia în adesso” 
grandi preparativi Grmno passare il-Damubio al prin: 
i “mese venturo. 4 
Sembra cc Napoleone vogila con- 


stritare la sua intimità colla corte del Belgio e che 
insista affinchè il duta di Brabante venga a Porigi. 


seriui del Revere, si distingue pec la lingua tersa @ 
‘pulità, ‘per lo suite robusto ed elegante ‘e pier uitia 
fil quilé virilità talvolta ‘affettato , ‘di pensidii e, 
di'sentimenti: ma ‘ivi ‘pure è sovente’ paleso lo 
‘stento e lo sfofzo di un-toino-che nori ha toppo 
‘abbondante la vena dell’'affetto è la cuivimmagi- 
nazione è ‘a temòre sta'preesto per estinguersi ‘ed. 
“esqurirsi. sò 19 
(Culp'esecuzione! di' Questo: dramma fu: piuttosto 
buona, e fra gli attori si distinsero e furono ap- 
“plaùditizla*signora*Cazzota*(ufrosina);Majeroni 
(arnauli), Piccinini (marchese di Bedmar), Achille 
Dondini (Jacopo Pieime).. 


e 


v 


IIETE Canito 


“a Tratro D'ANGENNES: 


Dopo la Diana di Lysnon ebbesi at D'Angeunes 
altra novità tranne AMOUT et amourette ; come 
media vaudeville del Signor Dennedy, che il bravo 
attore Béjuy ci regalò in occasione della sua he- 
neficiata. È questa: commedia (un lessuto.di stra 
«nezze e d'inverosimiglianze; una ripetizione di ca-, 
ralteri e di cose g 
iezza, scritta con-moltissimo spirito , con dialogo 
facile, vivo, leggiadro, con arte infinita di scena, 
chea primo aspetto vi abbaglia e vi -alletta. Del 


fossero. stali ina: 


pi lele azione‘spaventa. i 
slo-dramma,sion meno che gii altri. | 


LA fon va esente da questo mama, il che peraltro fon 


E qui non ista il tutto, giacchè sembra che lim. | 
peratore tenga assaissimo a' visifote Londra ; e ‘che i 
abbia incaricato itrre dei belgi iappianare tutte) 
le-diflicoltàierhe per quest oggelte ponno. essersi. | 
elevate nell'animo della regina. Si sa del resto | 
che il ministero inglese è assai inclinato al pro- 
gello. i Sab 

I fondi furono moltò (offerti quest oggi. Io credo 
che ciò dipendà medfermente dalla “situazione 
della piazza che dalle notizie politiche, giacchè 
non ne circolarono. 


Il Pays annunzia la partenza dei signori Castel- 
bajae e Seymour da Pietroborgo. 

Il Moniteur annuncia in questo ‘modo la par- 
lenza dell'ambaseiatore russo. 

« Il signor ministro di Russia lasciò ieri Parigi. 

La squadra francese dell'Oceano lasciò l’ anco- | 
raggio di Brest. | 

AustRIA. — Vienna, 8 febbraio. L' aggio è di | 
nuovo aumentato. 

Il cambio sopra Augusta è salito a 130 12, ed i 
fondi continuano.a discendere. 

11 5 pet 0 è ad 88 12, cquivalente.a 62 in 
contanti. \ 

1l'41|2 per 010 a ‘77 114, equivalebte ‘a 54 in 
contanti. 

Ta per 00 3770 12, equivalente “49 în con- 
tanti. 

, Rossa. — Pietroborgo, 27 gennaio. Una no- | 
lificazione comparsa testiè conferma la convoca- | 
zione delle truppe di riserva e di compiciamento. 
Da quell'atto apparisce che l'ordime tdi chiamore i 
congedali a: tempo indefinito fu emanato, in luglio 
dell'anno scorso ed eseguito in oltobre.; €, che il 
completamento delle riserve esclusive tanto, del- 
l'infanieria quanto della cavallgria risale pure a 
quell'epoca | i; 

Un'autografo dell'imperatore al generale. Wè- 
rewkin conferma inoltre he si temòd/di sventaril 
divisamento di Sciamil,; difare una! disersionedie- 
tro. Tiflis, mediante una spedizione mella. gran 
Fschetsehna. 

Nello scritto imperiale è detto che il nosiro ge- 
neralefa insignito del grado ili.cavaliere dell or- 
dinè di S. Stanislao per it valore dimostrato e ta 
sagace d'rezione del combattimento contro i cir- 
cassie arafite In campagna dell'inverno nella 
gran Tschelsehua ». 


Si Inegono nell'Ossercatore Triestino le se- 
guenti notizie del Levante: 

La Col Persia, gunitoquesta notte, ricevommo 

giormiali di Costantinopoli del 29 gennaio è lettere 

a tutto il 30. 

Un fatto imporianie» cisriene,annunziato da 
luo castegii cioè di «diurissivno del'scrasehiere 
LM Remet AÙ bascià, eda normaaa delea pitan bascià 

Itiza boscià im sua vece, In Inozo di Riza fn no- 

intnfito capi bascià Rikiserli: Aebmet. base à 

Quiesti canginmenti vengono INierpretati come un 

allontanamento dei funzionari più bellicosi , e si 

aggiunge lie il governo aflida cariche ai partigiani 

della pace. E 

Secondo un altro carteggio invece, Riza base à 

Ranfiblié stato maninato seraschiere, e Mehemel 
[AU hi cia sarebbe stato assunto al grado di capitan 
| aserà. 
dite Li maggior. parte dei navigli delle flotte un le 
mglese e francese trovansi nel. Bosforo ; però due 
fregate a'vapore francesi e due inglesi sono ritor- 
Mate nel var Nero, qual avanguardia d'una di 
visione delle duo squadre, clié IE seguirà in breve. 
ssicura altresì che quanto prima partirà per 
Matymvon muovo corivaglio Jurco di spidati e mu- 
nizioni, scortato da bastimenfi inglesi e francesi. 
— Quanto alle operazioni dell’ Asia, troviamo 
èlyournaldelConstantinople, quanto segue ; 
iusta(Teuere di, Batun giunte a Costantinopoli 
santa ia è lea n ei 
reslo, striò sompre.gli stessi vaudevilles, le stesse 


$ 


'î 


| 
IR. «i 
î 


| spersvamo finalmente di assistere dd una qualche 
| buona e soda commedia, che ci potesse compen- 
| sare della leggèrezza e del' vuoto delle passate rap- 
| presenfizioni, al fc 1h vOle@ib\Altigo avesso 
| potuto far mostra di tutto il suo spirito, della sua 
| vivacità, deksuo brio,;di quellasua fina malizia ed 
| amabile petulanza femminile che singolarmente la} 
|-distinguono.Vana tasingat.La signora Bondois non! 
\Seppo far: di meglio che, regalarci un vecchiume 
i dincommedia : | Vouloir c'est.pouroir.;.che non 
| Sappiamo per qual merito; si voglia ostinatamente 

far rivivere sul!a scena, se pur non è la vaghezza 
schehanno.certesauirici, di. voler..ciagere. la. spada' 

ed infilzare nelle loro gambe i pantaloni, come se 
| + nostri barocchi.a bili dovessero aggiungere al gen- 
lil'sessofbelià, gratia, faggiguria. Li sig. Bondois 


| le impedì in quella sera di fare sfoggio di tutto 1 
| suo;talentoscomico, @ di, venire incritamente. ap- 
| plandita: -E poiehè sinmo <a parlore di questo 
lalealro accenperemo di volo l'accademia che.in esso 
| Uiede il pianista Andreoli, egli appluusi che colse 
‘il'giovinello artista per l'agilità straordinaria di { 
. nano, per da rara maestria.e perizia, di musica, | 

il 


‘ per lo squisito sentire, di cui diédé prova degna- 


iù tito ‘e ritrite, ma piena di ga--' tamente nella: fantasia da Lii(cbmposia: sulla Zu | 


crezia Borgia. 


il 26 gennaio, i russi fecero il 6 un nuovo attacco, 
ton cinque fregate a vapore, contro il forte di 
Scekvetit che fu-tolto-loro-da Selim-bascià., e ven- 
ero respinti vigorosamente ilalle truppe imperiali. 
In questo combattimento , i russi scagliarono da 


: 4a 5-mila- palle senza colpir mai.il forte , protetto 


dalla sua ‘ammirabile. situazione. La guarnigione 
‘imperale riuscì a far giungere uncentinaio di palle 
ne'-fianehî dei battelli dei russi , i quali dovettero 
alfine ritirarsi rimorchiando uno di que’ battelli , 
danneggiato molto. 

«Lo stesso giorno, parecchie corvette e altri 
navigli russi comparvero in vista di Batun, e si 
rilirarono quasi subito, senza saver falto alcuna 
manifestazione ostile. » 

— Sono arrivati ultimamente a Costantinopoli 


\ col piroscalo-francese Scamandre il conte Zamoy- 


ski nipote del principe Czartoryski.,' unitamente 
a 6 distinti ufficiali polacchi. 


| stare il maggiore Calinesco, che comandava questo” 


Il signor Govone, capitano piemontese, è ritor- | 


| nato a Costantinopoli da Varna, dopo aver pas- 
| sito 6 mesi in Romelia per visitarvi î punti occu- | 
| pati dalle truppo turche. Egli si dispone a ritornare 
| aTorino. © 


— Strivesi da Brody; in data 1 corrente, che le 
iruppe accantonate. nella, vicina Volinia. ebbero 
l'ordine di marciare nei principati. danubiani ; 
anelro reggimenti della Bessarabia vanno sempre 
più avvicinandosi ai confini. Furono ordinate 
delle somministrazioni per le truppe che arrive- 
ranno nell'aprile, 

— È arrivato ieri in questa capitale il ‘consi- 
gliero di stato russo e ambasciatore a Berlino ba- 
rone de Budberg, onde fare una visita al gonerale 
aiutante conte Orlow. Domani esso farà ritorno a 
Bertina. 

— Notizie da Schumla del 23, giunte qui per 
Sofia; ànnunziano che la malattia di Omer bascià 
ha preso un carattere serio. I medici mandati da 
Costantinopoli va Schumla ebbero l'ordine di noti- 
licarè immediziamente ‘a Costantinopoli se.la ma- 
latita è tile da render necessario un cambiamento 
nel comando. 

— Scrivesi dai confini turchi in data 1° feb- 
braio.: . 

x Le difficoltà euì va soggetto il trasporto di can- 
nori verso Calafat hianno cagionato di hel nuovo 
un Titardo nelle operazioni dei russi, sicchè fino 
al 30 gennaio non avvenne aleun cambiamento 
ni l'e posizioni delle due parti dinnanzi Calafat. Si 
mbstesrone all'incontro grandi masse di truppe tur- 
che irregolari atto sboreo dello Seliyl. 

< E contorni di questo fiume furono in generale 
in questi iltimi tempi più di una volta il teatro di 
deplorabili devastazioni, La cagione devesi attri- 
buire alla circossinza ch da quer Inoghi è nativala 
maggior parte dei militi valachi che passarono alla 
mafia del ireo @ vette questi verrcano bra di ven- 
il darsi contro tutti i loro nemici. personali. Qui è 

in tal guisa andranno seemando le 


prim gl 
Simpalfi@tehe si manifestavano finvra ‘colà per la 


cassa dei turchi. - 
cal tipe Gortsehnkoff ha tenuto ieri ispo- 
zione dîutta la linea dinanzi Calafat. 


« Di Bukarest non abbiamo nulla di nuovo. 

« AI Danubio: sopra ;Cetate, rimpelto a Florentin 
edyai confini serbi, furono concentrati due forti 
distaccamenti russi, i quali avranno ad ‘osservare 
il tureo collocato ai ‘confini della Serbia. Tra po- 
che seltimane arriveranno a Craiova buon numero 
di requisiti ed'eqnipaggi di ponti, non che divi- 
sioni di pionnieri e zappatori. 

#11 23 corrente un corpo di scorreria russo in- 

| conirò un corpo turco di ricognizione che aveva 

passato jl Danubio sopra Rahuwa. IL corpo russo 
respinse dopo breve combattimento i torchi (ar- 
minuti oltre il Danubio, prese loro! una: partie della 
presa fatta a Nidije e la restituì agli abitanti. Fu- 
rono fatti prigionieri otto arnauti. » 


Tr'tternee prerricnir print dntcagro o curr e urna 


Il signor Majeroni 
xe la lettera. del dottor Paola Ferrari. 


Il signor dottor Paole Ferrari, l'ingegnoso au- 
tore della commedia Goldoni e le sue 16 com- 
medie, ci fa sapere da, Modena con lelfera del. 2 
febbraio corrente, come egli dissenta dai biasimi 
che-in-quesio giornale si fecero al sig. Majeroni 
pel modo che nella menzionata sua commedia so- 
steqne la parte di Goldoni: egli ci avverte invece 
che il signor Majeroni rappresentò quella parte 
difficilissima, antitesi continua di comici e 
drammatici trasporti, con amore di vero amico è 
con ingegno di eccellente altore. 

Noi facciamo umilmente di cappello all' egregio 
doltore.; ma ci permetterà di ravyisare nella sua 
leilera.piuttosto.un ufficio «di gentilezza, un atto 
di cortese lode. verso l'amico suo, non un giudizio 
sull’attore. Altrimenti dovremmo credere che egli 
sì burli di Majeroni e.di quanti furono ad udirlo. 
+Se.si trattasse. d'unpersonaggio ideale, .il quale 
non avesse allra esistenza Iranne nella fantasia del 
poeta, allora noi ci chineremmo riverenti al giu- 
dizio del sig. doitore } e conchiuderemmo di non 
aver compreso la Sua creazione : ma qui si tratta 
di un persotiaggio storico, notissimo, e per giudi- 
care se questo personaggiò fu. bene, compreso e 


ritratto ull’allore; senza ricorrere .al giudizio. del |, 


sig. Ferrari, basta la più superficiale ]-Uura della 
vila del Goldoni e delle memorie che della sua vita 
ci ‘tramandò scritte ‘egli stesso. 

Prima di tessere il panegirico del sig. 


Majeroni 


e mostrarci che furono Balordì ed ingiusti gli ap- 
punti chè! a:questo altore facemmo, il-sig, Ferrari | 
‘ avrebbe dovuto innanzi lutto distruggere le me- 


‘morte det-Gottonin= == 


*Macfinéhè queste mem ussisteranno noi per- 


| far propaganda in Bulgaria, non v' è riuseîto. IP 


— Leggiamo nella Patrie queste ultime no 
lizie : 

« Le uitime corrispondenze delle provincie da- 
nubiane ci danno parlicolari assai curiosi sulla 
situazione del paese @' delle ‘armate; belligeranti. 
Pare che l’intendente dell’armata , il gen, Suiler, 
abbia scritto al generale in capo um rapporto se- 
greto, nel quale gli.espone le quasi insuperabili 
difficoltà che èglî ihebnira per organizzare il ser: 
vizio dei viveri dal momento dell’ entrata delle 
flotte combinate nel mar Néro. Si assicura che’ 
questo rapporto renda necessario il prender nuove 
misure, che finiranno di rovinare ‘un paese già’ 
così mallratiato e di rendere i russi anche più im-- 
popolari, 

« Un corpo di 500 dorobanz, o gendarmi va- 
lachi, passò in massa dalla parle dei turchi! Il ge- 
nerale Fishbach, avuta novzia di ciò, fèce stre’ 


corpo e decise che sarebbe mandate in Sibéria. 
« Il generale Salis, svizzero di origine, che s'era’ 
provato a formare un reggimento di greci, por 


generale Danuenberg, che comanitava all'Olte!' 
nitza, è in piena disgrazia e fu lasciato, sotto'pre-' 
testo di malattia, a Bukarest. Esso nom prenderà 
parte al nuovo combattimento che si Sta prepa- 
rando. » ; 
— « Si assicura che il conte Orlolî non ha da- 
sciato Vienna, come lo si era detto, e che per 
partire deve aspettare la risposta ai dispacei da lui: 
spediti a Pietroborgo. » LIL 
me 


bi rminto ist Piriztzicn ne 


© DISPACCI ELETTRICHE 


leri fu aperta la ‘corrispondenza telografica tra 
il Riemonte e la Lombardia, Venezia, Trieste e 
tutti gli altri paesi che formano parte della lega 
austru-germanica. vaenzla 0119 
R'ceviamo, da apposito corrispondente fissato 
în Trieste, per le notizie divAlemagna e di Le- 
vanto , il seguente dispaccio : ‘ Ù 
Trieste, 10 febbraio , ore 10 192 prm. 
Vienna. Il conte Orloff è paruto il giurno 8. 
La conferenza di Vieuna nou raccomanderà lè 
sue proposizioni alla Porta, Essa ne lascia giu: 
care i rispettivi governi. roi cOn. ka i 
Pargii, 11 febbrain . ore 10132 antim.;; 
Una corrispondenza del Débats dice che l'Aus 
stria avrebbe notificato alla Russia che consid 
come una dichiarazione di guerra il passa 
Danubio e l'vecupazione permanente; dui 
pati. Mt 
La Francia e l'Inghilterra, hanno dichiarato al: | 
l'Olanda che nella guerra turco-russa, la, bandiera 
mercamile neutrale sarà considerata come, bang 
divra unica. uaroa 
Borso di Parigi 10 f bbraio.; \\ 0° 
In contanti ‘In fiquidazione] (0.0 
Fondi francesi RAS NTE 
3 p.00. 68 90° 68:90 ru 
41/2 p.00 ‘+. 68 25 9790 b 
Fondi piemontesi pre 
18495 p.0j0 .. (85,50.86..». © 
1853 3 p. 010 53 50 53 40 
Consolidati ingl. » 9178 alora pom. 
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Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico = lo febbraio 1854 

4 Fondi pubblici hay Pei 
181950j0 1 genn.—Contr. della. matt. in lig.86.p.28 
1849 Obb!. 5.0j0 18.bre — Contr. della matt. in — 
“cont. 88750 
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sisteremo nel credere e nel dire che tanto fu'lungi 
il sig. Majeroni dall'aver ben inteso e rappresen- : 
tato il carattere vero del Goldoni, quanto l’accidia °° © 
e l'indolenza sono lungi dalla giovialità e dal buon £ — 
umore; l'apatìa d'un uomo abinviato dai trasporti co= 
mici e drammatici d'uno scrittore di genio; da fred- 
dezza e l’insensibilità dalla semplicità e naturalezza. 

Del resto il sig. Ferraris è a Modena, nè, dacchè 
si rappresenta sulle scene del Gerbino la sua com- 
medita, pose ancor piede in Torino, Come può 
dunque giudicare della recita d'una commedia cui 
non ha assistito? Come può mostrarsi talmente 
soddisfatto d'un attore che se egli vide a Venezia, 
non vide però a Torino? INTRO 

Quanto all'essere il Majeroni.troppo noto in Italia, 
non vogliamo contestarlo, tanto più che' un altore 
può esserè conosciuto sotto diversi aspetti : e ri- 
guardoagliencomi individuali,non diremo che itsig. 
Majeroni non ne abbia d’.uopo,; bensì li troviamo 
insufficienti all'attore cui, forse per essere troppo 
noto, accade qualche fiata di vedersi venir meno 
l'approvazione ed il suffragio delle moltitudini. 


ELITSAT 


b 


_ Questa sera la Compagnia Sarda,recita a bene- 
ficio dell'egregia Adelaide Ristori la Lusinghiera, 
lente attrice diede prova di finis- 
richiamare alla vita delle scene 
ia, ché è tra le migliori del comico. 
che dalla Compagnia Sarda, dap- 
) Id vedovata del suo più splendido astro 
Carlotta Marchionni, mai più venne rappresen- 
tata. Noi siamo sicuri che la signora Ristori non 
simostrerà n questa parte inferiore alla sua vene- 
rata maestra, e che la Lusinghiera sarà campo: 
per lei d’un nuovo e splendido trionfo. 


RT rile 


L'AUSTRALIA 


Perchè il governo di Francia pose ogni suo 
studio a favoreggiare, per quanto stava in sua fa- 
coltà, l'istituzione e i processi della sscietà l' Au- 
stralia? Perchè il governo inglese diede le migliori 
disposizioni affinchè nella Colonia, laddove gli 
seavi dell'ora si debbono eseguire, gl' ingegneri 
trovino le più sicure guarentigie di risultato ? 
Niuno certo vorrà negare che il primo e il secondo 
non siano stati mossi da un principio, non di sem- 
plice protezione degl’individui, ma di protezione 
della cosa. Non è nellostile dei funzionari ufficiali 
di quelle due grandi nazioni, che, diremmo quasi 
sovrane nelle industrie e nei traffici, di accogliere 
leggermente ogni proposta. La presente domanda 
di concessioni e di privilegi intanto fu accettata 
con buon esito, in quanto si conobbe che essa 
avea una base. Si esaminarono il capitale, i mezzi, 
il personale, le macchine, la direzione, i proponi- 
menti dell'Australia. 

ffutle queste parti furono soggelto di maturo 
esame da parle delle persone influenti negli affari 
di stato e-da parte della stampa periodica ; e la 
conclusivne risultò ad onore dei proponenti della 
nuova impresa, ai quali si credette poter concedere 
ampia fiducia. 

I governi summentovali dovellero anche essere 
moggi ad agire da altre ragioni. Era naturale e 
presumibife che ogniqualvolta una società sor- 
gesse coll'intenzione di estrarre oro dal più ricco 

paese che oggi siasi discoperto, ogniqualvolta l'or- 
ganismo di ‘tale società fusse così ben composto 
da guarentire la moralità delle sue operazioni , ed 
evitasse gli errori e gl'inganni di altre compaghie 
che abusarono della pubblica confidenza, gli azio- 
nisti sirebbero accorsi in gran folla ad associarsi 
a questa speculazione. Ciò, lo ripetiamo , era evi- 
dente, La erisi attuale del denaro , la separazione 
del terreno susiralico dall’ Europa , per lo che , 
quand'aniche guerre insorgessero , esso non ne 
sentirebbe mai il contraccolpo , poteano ritenersi 
come alirettanie cause di facile collocamento delle 
azioni. 

Steite alunque a cuore ai doo governi, dacchè 
l'intrapresa s'iniziava con buona prospettiva, pro- 
curare she questa fosse inogni senso sostentta, € 

lap mbuibil tà di buone sori ereseessero. Trattavasi 
d leggere dunque la così, di proteggere indi 
teri capitale versato dagli azionisti, di 
preparare e appianare tuite Te vie alte ad introdurre 
T'arò delle coloni» nella cireolaz one francese. Por 
did ehe concerne l'Inghilterra, essa avea già pre- 
libato 1 doni delle verghe d'oro provenienti dal- 
dALustratia ; dravea, come diccmnino più volte, pre- 
bibati in parecchis continnia di milioni di franchi. 
Nun le potea pertanto recare meraviglia che si 
Sperasse e s'intendesse da alri estrarne di mag- 
giori mette to in opera maggiori materiali, più 
cauivi, più efficaci, meglio organizzati. 
 ———————————————— @ 
MITE Libreria C. SCHIEPATTI in Torino, 
via di Po, N. 47. 


L- ##7>;- LEZIONI 
DIRITTO CONNERCIALE 


dell'avv. cav. 

CESARE PARODI 
| PROFESSORE NELLA R, UNIVERSITA’ DI GENOVA 
Fargo Un vol. ‘in-8° - Fr. 5. 


» 


Libreria di C. SCHIEPATTI , 


© OPINIONE, GIORNALE © = 


via di Po, N° 41, Torino. 


manda la 


Nelle attuali circostanze della guerra.d’Oriente ed altre questioni politiche, si racco- 


Gran Carta Murale 
D’ EUROPA 


| 


RR TA 


Una persona desidera aver ' dei giovani che vo | 
gliano apprendere la tenuta dei libri in partita sem- 
plice è doppia, la calligrafia, l’aritmetica ela lingua 
ilaliana. — Dirigersi all'ufficio dell'Opinione. i 


—_—————tm——t—Tm—m—m———&—T———————«o<"rcct= 
esposta all'intelligenza 


Igiene dei Bambini Seite madri di famiglia 


per cura del dot. G. Rovini ; Torino, 1853, 1 vol. | 
in-12 L. 2. 


Vendibile da C. Schiepatti, libraio in Torino. 


| — Sì spedisce allo stesso prezzo franco per la 


| posta mediante mandato postale. 


Eseguita da G. Ricuerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, | 


tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografo del Deposito generale di Guerra a | 


Approvata dal Consiglio superiore di pub 

nistero della Guerra per le scuole militari. 
Questa gran Carta è divisa in seì grandi 

dimensioni totali di centimetri 124 di 


Montata sulla tela con astucchio 


Idem con bastoni per appendere 


mandato postale affrancato. 


Occasione favorevole 


Per la somma di L. 1200 si cederebbe un 
negozio da Mercerie bene avviato, e s'iùse- 
gnerebbe un ramo d’industria assai lucrativo 
nel breve tempo di 8 giorni. Il fitto per bot- 
tega ed alloggio è di L. 200 , ed il reddito è 
di L.1000. — Dirigersi in via della-Miseri- 
cordia, porta N. 1, accanto al caffè Trom- 
betta. a 
Ra tito aprite 

"irij j Giornaledi disegni per 
L'Artista Italiano, decorazioni dio rutti i 
tempi e di tutte le nazioni, composti e lito- 
grafati da C. Invernizzi e A. Sidoli. 

Esce a fascicoli di 16 tavole, sia in nero 
che colorate. Suono pubblicati due fascicoli, 
ed:il terzo è in corso di stampa. Prezzo co- 
lorito fr. 18, nero fr. 14. 

Questa | interessante raccolta si racco- 
manda in ispecie agli artisti stipettai, fabbri 
febbrai, decoratori d’ appartamenti, ecc. 

In vendita presso C. Schiepatti , libraio, 
Torino, via di Po, N. 47. 


DÉPOT DEVIEUX VINS DE BORDEAUX 
FINS ET ORDINAIRES 
en pièces et en bouteilles, 
S'adresser à M. PeLAZZA, imprimerie 
rue Alfieri, N° 24. 


lpine, 


LI 


| VIARIZIO 
DESTRO-FISICO PRESTIGIATORE 


dà lezioni e rappresentazioni private dell’arte sua 
a domicilio ; recapito via S. Maurizio, casa Juva, 
N° 1, piano ?, corte della Spada Reale. 


| Guano del Perù . 


l.a qualità 


| Deposito presso il farmacista Gabriele Grosso, 
: piazza Emanuele Filiberto e dei Mulini, Torivo. 


| 


Prezzo della medesima in fogli sciolti 


Si spedisce franco in ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalente | 


Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor Letronne, membro dell'Istituto, ecc. 
lica istruzione, in Torino, ed adottata dal Mi- 


fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle | 
lunghezza sopra centimetri 138 di larghezza. | 


Fr. 6 
020» 10 
ETA 


metà metto td et irriio “ 


| 


| 


Il risparmio di tempo è la più grande 
delle utilità. ) 


FERDINANDO BIONDI 


In 2, 4, ad 8 ore al massimo, insegna il | 
Cerere Metodo perfezionato calligrafico 
tecnico-corsivo , e garantisce a tutti la 
buona riuscita. Cambia a corregge qualun- 
que viziato carattere, migliora e perfeziona | 
qualsiasi mediocre corsivo. | 

Dirigersi alla libreria Schiepatti sotto i | 


portici di Po. Si reca anche a domicilio. (28) | 


Presso SCHIEPATTI, GIANINI » FIORE 
ei principali librai: | 


TORINO E SUOI DINTORNI 
GUIDA» 


STORICA-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 
per 
GUGLIELMO STEFANI E DOMENICO MONDO 


Con un’Appendice dei primari stabilimenti 


| di acque salutari dello Stato, Notizie del 


Cavaliere dottore B. BERTINI 1853, un bel 
volume in-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
adorno della Pianta della Città, della. pla- 
nimetria generale delle Strade Ferrate dello 
Stato, della veduta generale della Città, e di 
150 altre vignette. 


PREZZO DEL VÒ pae 


In brochure . 0/0. aa ‘ba 
Legato in tela all'inglese con placche + 6 MR 


ME 


Pubblicazioni dello Stabilimento CIVELLI E COMP. dì Milano. Re ì 


et ga 
da DA 
feta 


GRANDI CONCORSI -.. 


premiati dall'Accademia di Belle Arti di Milano 
dagli anni 1808 in avanti 


Pubblicato : 
ARCHITETTURA FIGURA ORNATO 
Tav. 186. Tav. 107. Tav. 67. 
Prezzo L, 1 15 Prezzo L. 1 25 Prezzo L. 1 25 
la tavola. la tavola. la tavola. 


GRAN CARTA D'EUROP; 


nella scala di 


IN 16 TAVOLE. 
formanti insieme una dimensione di m. 2 p. m. 2 50. 


Prezzo Fr. 


Se ne sono pubblicati 11 fogli — Gli altri di prossima pubblicazione. 


Dirigersi in Torino dal sig. Dott. Mariano Pesce, Albergo Pensione Svizzera. 


1 a 2,500,000 


4 il foglio. 


—_ ——_—_—_ *—— 


lai 


“È Riapertaradella FABBHLICA DI PROFUMERIA 
Ae LATIL FratELLI, via Vuova, n. 29, casa Bertolotti. 


I FRATELLI LATIL avendo ripreso la loro antica fabbrica di profumerie, prevengono che la mag- 
al pari delle fabbriche estere, 
lo passato dellu confidenzs 


giore estensione data al loro stabilimento permetterà di offrire prodotti 
Sia per la qualità, che per l'elegunza e sperano di es:cre onorati cume per 
dei loro accorremi. 


Libreria di C, SCHIEPATTI in Toriuo, ) 
Via di Po, N. 47, | 


Revalenta Arabica 


i RIASUNTO GENERALE È 
È Si rende noto che la casa di Genova GIUSEPPE 
DI TELEGRAFIA ELETTRICA | CASA, agente in questo regno dei signori BarnY 
| DU Barry e C., proprietari della tanto rinomata 
Tracciato d'etro la-scorta dei migliori autori, pre- | farina Reralenta Arabica; onde provvedere alle 
ceduto d’un cenno sulla Telegrafia in generale e sui | immense ricerche che vengono fatte dietro i pro- 
telegrafi a segni aerei, e corredato di 61 figure in- | digiosi risultati della Revalenta, ha fatto anche un 


IL COSTITUZIONAL 


e GIORNALE QUOTIDIANO . 
politico-militare-scientifico-commerciale 


SI PUBBLICHERA” 
nel corso del corrente mese di Febbraio. 


L'Uffizio della Direzione è situato via di Santa Teresa, N. 26. ne 


serite nel testo, nonchè di 4 tavole incise in rame. 
1854, un bel volume in-8° piccolo. Fr. 2 55. 


| deposito in Torino , nella farmacia Bonzani via 
| Doragrossa, N° 19. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 


nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, I 


vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 


| in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
| bollo portante il nome del suddetto farmacista ,. 
| presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
| pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
| pastiglie anticatarrali per tutte le tossi, catarrali, 
! saline, convulsive e reumatiche e più oslinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
! della farmacia per evitare ogni contraffazione. (32) 


a UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI vuoi» 


ivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali : IL PARLAMENTO, 
î, L'UMIONE e il BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


115 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro, cent. 50; 
Cent, 12 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


TORINO 


Via MADONNA DEGLI ANGELI, 


“— L'OPIM 
‘Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In un solo dei suddetti giornali, cent. 
cosicchè un annunzio inserito QuartRo VOLTE, cioè ngi quattro giornali suddetti non costa che 


pa 


. Tipografia C. Carsone. 


— e Siri 
Tnt 


